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ECONOMIA &f LAVORO 
«Decretone» 
I sindacati: 
assegni ok, 
male il resto 
f i ROMA Cadantrounpo' 

tulio digli «gravi liscili «I-
l'iuminloiii bolll-iuio. lino 
«lUpre-rogl delle «gtvoiulo-
ni II «Uecretono* di Un» »nno 
(quello virato l'altro giorno 
dal Cordiglio del ministri) e 
tiro di i l e i provvedimenti 
che il tinìieita - in questo 
caio la Cui • chlim» >omnl> 
ta>, eh* cioè il occupino di 
limo, troppe cose E questo 
renda «neh» più dlllicllel'el»-
«Milioni di un gludlilo sul 
•decretano Comunque la 
Osi taluta con soddisfallo™ 
Il viro del nuove sliiem» di 
elicalo degli IMlgnl («miliari. 
«hi e «irrori usto il "cavallo 
di biiuglli» doll'orginliit-
itone di Franco Marini In una 
nota • riportali dille «gentle 
di stimi» • Il secondo sinda­
calo Italiano scrive ehi •non e 
cosa di poco I emanulone di 
un decreto leggi sulla mate­
ria, spasi* piHtndiMrmtM-
l«na degli IndlrlnU che 11 19-
verno aveva rivelato negli In-
contri col (Indicato. 

GII assegni familiari sono 
per? iota una «voce» del lun-
i o Bianco di prawidlnunil 
% i l l , J « M I M O Chigi, I II 
viglili di N i t ik 8 oliriiuitol* 
«lessa ritorna dogli «segnila-
miliwl • «pur completslva-
mente poiltlvai, «orni dice la 
Citi • va miglioriti, quando 
«iègnere convenire il decre­
to Infigge (accorrerebbe per 
etempia garantire un soste­
gno per In tornigli» che hanno 
ligi! grandi Che studiano, e via 
dicendo) Assegni i putì, pe­
rà sul resto "proprio non ci 
sismo- U più duri, nel iludi-
ilo, e l i Cgil, «Sul compieno 
della manovra abbiamo gli 
««premo un parere e io ab­
biamo latto con lo sciopero 
«Mirale del SS novembre», 

ulla «testa «lunghetta d'on­
da» anche la Uìl «Con uni 
mano il dt, con l'altri il to­

glie», dicono al sindacalo di 
lemjenuto Alla UH, insom­
ma, andra >le «oluiloni Indivi­
duai* per gli assegni e «Il «gra­
vi «leali sono di ImlCmode-
ale, comunque tutte da verifi­
care, e poco «Incaci ad illeg-

«rlre li premerne tulle cate­
gorie del lavoratori e «Mio­
p i gli penili»»»! «nlKO». 
I qu'elio e anche II gludlilo 
dell'Unione comumstorl! Tas-
«Sciattane iwlene, latti I 
conti, chi la ««tintili» (cosi 
l i «NtiMÌ) di line anno pene­
ri ad un "aggravio di spesa di 
messo milione" Àjielull-
nenie non compensilo dalli 
fimi* lire In pia di delraslone 
liscile, 

AMultedo 
Licenziati 
tutti i 
dipendenti 
m GENOVA Nital» amaro 
per novanta dipenderti della 
«Attilio Carmagnint», l]ndu-
Urla petrolchimica I cui depo­
si!! di Muliedo vennero deva-
•tali la scorta primavera da 
uni violenta esplosione e dal 
luecetslvo incendio L'alien-
di he Intatti iwlato le proce­
dure di llcenilamenio per tutti 
I lavoratori della lede di Ce-

Snva motivando la clamorosa 
«cltlone con le Incerte oro-

«Btllivt di riapertura degli im-
plinti produttivi I licenzia-
menti fi realtà, app»tono di­
rettamente connessi alla man­
cata proroga, da parte della 
Bwsldeni* del Consiglio dei 

itene speciale che era «fata 
M il. novanta <"— 
ili Indomani del 

concerna ai novanta tllpeo-
denti, «0 indomani del dita-
atro, con una ordinatila del. 
('«Iloti ministro Zamberlettl I 
benefici verrebbero*™ revo-
««Min quanto a gludlilo della 
pwsldehia de Consiglio, sa­
rebbe cessala la lese di emer-
genia 

lACarmagnanlsostlene, al 
««farlo, Ine l'emergenta 
ewilirwa, «perchè neisuni 
delle attivili operative, sospe-

Ss I suo tempo coni prpwe-
iffllntl del sindaco e flelpre-

lei», * sta» ancora ripresa, « 
dopo sene mesi dì chiusura, 
«enti il supporto economico 
delfordlnania Zamberìeiij, 
non e possibìte assicurare I 
pratawimentp dell'attuale si-
M o n e del d i p s H t i n 

Nelle piazze .asiatiche 
la moneta Usa va giù 
e lo yen si rafforza 
In ribasso le borse 

La dichiarazione comune 
del «gruppo dei sette» 
non fa presa sul mercato 
Che succederà domani? 

Dollaro in calo a Tokio 
il «G7» fa cilecca 
A pochi giorni dalla dichiarazione del «gruppo del 
ielle» sulla stabilizzazione del cambio del dollaro, 
Il marcito non sembra prendere sul serio gli Impe­
gni del governi! E cosi Ieri la moneta americana è 
continuata a scendere sui mercati asiatici (gli unici 
aperti durante II ponte natalizio) e ha toccato un 
nuovo minimo storico nei confronti dello yen. An­
che la Borsa di Tokio continua ad andare giù. 

MAheÉUoviULAR( 

••ROMA Dollaro In Ione 
Clio Ieri In Alla, per la preci­
sione a Bahreln unico merci-
Io iperto nel mondo, dove e 
u n o quotalo 124,79 yen, su­
perando Il record negativo dei 
giorno di Natale a Tokio (do­
ve « dlllerema del marcati oc­
cidentali ti è lavorilo regolar­
mente) quando eri «ito quo­
tilo 195,30 yen U quolsslo-
ni del dollaro nel piccolo sul­
tanato asiatico | lignificativi 
««tenti gli opinlorl ime ricini 
«d europei, tono ititi proprio 
I giapponesi « vendere dollari 
danno evidentemente per 

«contato un nuovo calo del 
dollaro nel prossimi giorni, 
Come si vede, la dichiarase­
ne del «gruppo del seno» dll-
luaa II 83 dicembre, nella qua­
le il mmlteilavi l'Impegno a 
stabilizzare il dollaro egli al­
luni! livelli, non è «tata presa 
in considerinone dagli ope­
ratori La capaciti di persua­
sione del «07» è durata solo 
poche ore, malto meno che In 
precedenti occasioni, 

Il permanere di una situa-
«ione che vede il dollaro con­
tinuare id indire giù e la 
scarsa presa dell'Iniziativa co­

mune del sette paesi più Indù-
striatali del mondo portano 
giù la borsa di Tokio che, il 
giorno di Natile (in Giappone 
non è lesta) ha chiuso con un 
Ione calo Anche Ieri, giorno 
dIS Stelano, la borsa di Tokio 
ha subito un nuovo brusco ri­
basso In due giorni la caduta 
è stati del 4,48* e l'Indice 
Ntklui ha peno circa 1000 
punti In una settimana II mer­
cato di Tokio ha peno il 
5 6 6 * 

E dunque In un clima del 
genere che domani, dopo II 
lungo ponte natalizio, si ria­
prono le bone Usa ed euro­
pee. Che succederà? Assille­
remo «I clamoroso linimento 
del nuovo tentativo del >C7. 
di stabllluare il mentilo del 
cambi? E II Ione ribasso della 
borsa di Tokio trascinerà al-
l'inglù anche le altre borse? 
Sono li domande chi proba­
bilmente in quelle ora si stan­
no ponendo le autorità politi­
che « gli operatori dei mag­
giori pìial Industrtallssatl. Ab­

biamo visto Ira l'altro che la 
ripresa della borsa di New 
York, che II 23 dicembre ave­
va superato quota 2000, e 
quella del dollaro erano lega­
te alla dichiaratone comune 
del "07«. Ma i durilo poco 
Vedremo In ogni caso se do­
mani le banche centrali effet­
tueranno interventi coordinati 
a sostegno della moneta ame­
ricana e quindi, In sostanza, 
potremo verificare il grado di 
coordinamento del gruppo 
del sette 

Tuttavia, nonostante l'In-
ceiteua e la noci fiducia tul­
le Iniziative del governi che 
continua a regnare sul mercati 
del cambi, il Wall Street Jour­
nal riferiva nel giorni «coni 
che negli Stili Uniti .l'attiviti 
produttivi 4 vivace, 1 profitti 
stanno crescendo e il cash e 
noi» (flusso di cassa) sta mi­
gliorando», In sostami che 
gran parte delle imprese ame­
ricane «inno operando il li­
miti della loro capaciti pro-

La saia contrattazioni della Borsa il TeMo 

duttlva e che il 1988. pur 
scontando un andamento 
fiacco del consumi, avrà co­
me protagonisti gli investi­
menti Vedremo ae questa 
previsione si reallueri 

In C-lappone « novembre il 
surplus delle panile correnti i 
calata «5,792 miliardi di dol­
lari dagli 8.223 miliardi del. 
l'anno prima, mentre II suplus 
commerciale e stato pari a 
6,638 miliardi di dollari con­
tro gli 8,548 miliardi dell'anno 
primi, In pratica II caro yen 
produce effetti sulla bilancia 

estera giapponese A novem­
bre le eepomzloni sono cala­
te del 7,5% rispetto ad otto­
bre, mentre le Importazioni 
sono salite del 48,7)1 su base 
annua Questi dati consento­
no di dire al giapponesi che 
essi stanno facendo la loro 
pane nell'operazione di con­
tenimento degli squilibri delle 
bilance del maggiori paesi In­
dustrializzati Cosi tutta la 
pressione si nvolge ora contro 
ia Germania e contro I paesi di 
nuova Industrializzazione 
(Hong Kong Taiwan, Singa­
pore e Corea del Sud) 

Trasporti calmi, ma daJl'8 gennaio... 
TTregua lino al 7 gennaio, poi anche l'Inizio del 
nuovo anno non sembra riservare momenti-tran-auilll per i trasporti. È ala annunciata una nuova 

presa degli scioperi nelle ferrovie, nuvole nere si 
addensano anche per I trasporti marittimi, mentre 
minaccia nuovamente di esplodere il settore del 
voli; «gli aeroportuali sempre In agitazione ora si 
affiancano nuovamente 1 piloti.,. 

agi ROMA . U aquile selvag­
gi tono morie. Mi ori si sta 
ifìermindo una nuova gene­
ration! di piloti Impegnata a 
gartntlre un modello «Indici-
le ivinnlo, che tenga conio 
del minimo rispetto degli 
utenti, mi non «i «licnua la 
nostra denuncia e l i lotti per 
l'atteggiamento Irretponsabl-

lo che l'Alltalla mantiene sia 
nel conlronll del lavoratori 
che degli utenti» Un comuni­
cato duro, anche se dai toni 
particolari, quello con cui 
l'Appi, l'associazione dei pilo­
ti di linea, ha annunciato la 
ripresa delle agitazioni della 
categoria dall 8 al 15 gennaio 
per tre ore al giorno (dalle 

6,15 alle 9,15) In tutti oli scali 
italiani ad esclusione di quello 
romano di Fiumicino. Una pri­
ma «Ione sindacale che I pi­
loti definiscono •Indispensa­
bile» l CIUM del «sistematico 
mancalo rispello degli accor­
di sindacali, delle lesive Inter-
pretailonl dell Impiego dei pi­
loti In addestramento, delle 
trattenute di sciopero, delle 
tante chiusure contrattuali 
che ancora rimangono» 

Quindi l'Appi pus* « spie­
gare quello che potrebbe es­
tere definito un «nuovo cor­
so» negli scioperi Ricordano 
«he negli ultimi mesi l'Alltalla 
• ne soprattutto gli utenti» -
non ha subito alcuno sciopero 
malgrado le «gravi violazioni 
contrattuali». I piloti afferma­

no di aver preferito manifesta­
re Il loro disagio agli organi di 
Informazione o "dove neces­
sario a quelli gludlzlan», Quin­
di l'annuncio della prima serie 
di agitazioni insieme ad una 
proposta particolarmente 
nuova per una trattativa sinda­
cale anche in un campo deli­
cato come questo i piloti 
sembrano cercare una «al­
leanza» con gli utenti Augu­
randosi che cessi l'atteggia­
mento mortificante dell Alita 
Ila verso gli stessi utenti - oltre 
che nei confronti dei piloti -
l'Appi «Invita le organizzazio­
ni del consumatori e degli 
utenti a presenziare agli in­
contri con le controparti 
aziendali per verificarne I con­

tenuti e valutare la posizione e 
le richieste avanzate dai pilo­
ti» 

Questi, Insomma, I «venti» 
che spirano sul trasporto ae­
reo mentre non va mal dimen­
ticata la tensione che ancora 
rimane tra I lavoratori di terra 
degli aeroporti dopo i blocchi 
immediatamente a ridosso 
delle festività natalizie. Fiumi­
cino è ancora In subbuglio ed 
anche le richieste uscite dallo 
scalo milanese di Malpensa. 
vicine alle posizioni sindacali 
non tono certo di pieno gradi­
mento della «base di media­
zione» messa a punto dal mi­
nistri Formica e Mannlno 

A queste si aggiungono le 
tensioni nel mondo delle fer­

rovie Anche qui sono gii an­
nunciati nuovi scioperi «ubi­
lo a ridosso dello scadere dei 
limiti dell'autoregolamenta-
«Ione I capitazione e i capi-
gestione si asterranno dal la­
voro dalle 13 dell'8 gennaio 
alla stessa ora del giorno suc­
cessivo in numerosi comparti­
menti mentre anche I comitati 
di base dei macchinisti e del 
capitreno hanno annuncialo 
altre agitazioni che verrano 
fissate nei prossimi giorni 

Estremamente caldo, Infi­
ne anche il settore del tra­
sporti marittimi il contralto 
scade il 31 dicembre prossi­
mo, il quattro gennaio é previ­
sto un primo Incontro tra le 
pani e scioperi sono prevedi­
bili sin dalla (Ine del mese 

Italia. Bilancia 
commerciale: 
Il passivo è 
limila miliardi 

Il 1987 si conclude per l'Italia con un passivo di circa 
11 mila miliardi nella bilancia commerciale, Per II ministra 
del Commercio estoro Renato Ruggiero (nelle foto) que­
sto dato poco confortimi è compensato da quello tulli 
bilancia dei pagamenti .In sostanziale equilibrio». Un equi­
librio Importante, ha detto Ruggiero, «In un anno In cui 
l'Italia ha affrontato la llberallttwlone valutarla» Nel pas­
sivo commerciale ha Indulto la caduta del dollaro, un 
elemento «estremamente negativo» «Ma ritengo - ha pro­
seguito - che la cooperatone tra I Sette «la etsentlile 
anche per diminuire la prospettiva negativa di una caduti 
delle crescita economica». 

Il primato dei paeil chi più 
esportano rispetto al pro­
dotto Interno lordo vi sen­
za dubbio al Belilo con un 

Il Belalo 
esporta 1*87% 
di quanto 
produce 

zi dubbio il Belgio con un 
export dell' 86,891. Seguo­
no • distanza l'Irlanda, l'O­
landa, I Islanda e la Svine­
rà (tra il 69,4 e 11 40,2*), in 

testi • una sorprendente classifica dell'Ode che vede In 
codi le due migliori potente commerciali del mondo. Il 
Giappone (15.990 e gli Stili Uniti (5,5), mentre l'Italia • al 
13' posto col 27,2 per cento del prodotto Interno venduto 
all'estero II dato apparentemente negativo del duo colossi 
economici è legato alla vestiti del loro mercati Interni, che 
assorbono li maggior parte del prodotto Interno 

Non tardano a farai sentire 
gli elicili della caduta del 
dollaro, che rande negli 
Usi meno competitivi I pro­
dotti degli «Uri paesi, il iro­
se di dicembre ha confer­
mato Il trend positivo delle 
vendite di auto midi In 

Usa, sia pure • un livello Inferiore dell'anno icone, con 
153 557 uniti vendute il t ino annuo deitaglonallnato di 
7,6 milioni In corrispondenza sono calete del 6,4* In 
novembre le esportazioni delie automobili giapponesi 
(meno 11% negli Usa), « sitmo i l decimo mete di flessio­
ne, in conseguenti dell'Impennila dello yen • del rifluii 
del lunedi nero di Wall Street 

Le auto Usa 
riconquistano 
il mercato 
americano 

Dichiarazione Iva 
Si presenta 
dall'febbraio 
al S mano '88 

Il ministero delle Finanze 
comunica che II termine 
per la dlchlulone dell'Iva 
decorre dal l'febbraio al 5 
mano 1988 Non ci u r i 
l'ulteriore restrizione del 
tempi che temevano I con-

• ™ " " ™ ^ ^ » « " ™ » trlbueml, ette comunqu» 
avranno un mete di tempo in meno 0 termini ordinari 
erano dal primo gennaio «I 5 man») per preparare l i 
dichiaratone Iva, anche perche i relativi modelli giaccio­
no a milioni nel magatimi degli ulllci Iva «enn poter 
esaere distribuiti primi dilli pubblicazione tulli Gtlllttl 
ufficiale, che non e ancora avvenuta 

Per chi sbagliò la «celti del 
sistema di determinazione 
del reddito e dell'Ivi, 
optando per la determini-
«Ione forfettaria continuan­
do pero a tenere la contabi­
liti ordinaria per 11 calcolo 
dell'Iva e dell Irpel, c'« un 

regalo di line anno, oltre «Di proroga del sistema forfetta­
rio, fino al 31 dicembre 1988 e prorogato «nette II .mini-
condono» per chi aveva sbagliato 

I «Cobas» sono tigli delta 
crisi di rappresentatlvlti e 
della carenza di democra­
zia del sindacato. Lo In 
detto II presidente della 
commissione Lavora della 
Cimen Clno Giugni, «e-

imi^^^^—m—m rondo 11 quale è troppo 
semplicistico imputare II fenomeno all'appiattimento sala­
riale, fenomeno peraltro «sseme nei settori emergenti co­
me Il terziario, e nell'Industria dove anzi c'è uni caduti di 
presa del sindacato 

" RAIAVtrtmillHiO ~~ 

Visentin! ter 
Prorogato anche 
Il «mlnkondono» 
al commercianti 

Giugni: Cobas 
per carenza 
di democrazia 
nel sindacato 

•--••••••—••"•• fra pochi mesi scadrà la seconda presidenza Lucchini 
Gli succederà un candidato di secondo piano? 

Cercasi capo in Canfindiistra 
Scatta la corsa alla presidenza della Confindustna. 
Il mandato di Lucchini scade in primavera, ma 
appare improbabile una designazione di prestigio: 
la grande impresa non sembra interessata ad un 
Impegno del suol massimi esponenti. In Italia e 
allwtero preterisce giocare a tutto campo per pro­
prio conto. Il che ha messo in ombra il ruolo politi­
co dell'organizzazione imprenditoriale 

ANTONIO POUIO SAUMBINI 

SM MILANO Puniceo? Wal­
ter Mendel»? O Pinlntarlna? I 
nomi girano salgono E si 
bruciano Nel senso che dopo 
qualche ora arrivano le smen­
tite Come * sueceiso per Ce­
lare Romiti Perchi Romiti 
non potrebbe ambire alla suc­
cessione di Lucchini? Non ha 
sempre parlato come se losse 
lui II «vero» capo degli indu­
striali? Non «II tempre scelto 
lui le piatte dalle quali parlare 
al peones della Confindustrla 
quelli che pagano le quote, 
che mugugnano perche nel 
l'abbraccio con li grande im­
presa rischiano di essere sof­
focati mi sempre si sono 
•peline le mini ascoltandolo? 
Non » lui II campione della 
frusta all'Industria pubblica e 
al politici lottittatorl? E Inve­
c i , proprio per questo non ha 
cosi gran bisogno di salire le 

scale del palazzone dell Eur 
Agnelli lo ha detto chiaro nel 
momento In cui decide chi sa 
ri II prossimo Romiti al vertice 
della Fiat (e cioè Vittorio Ohi-
della) conferma che II fedelis­
simo Cesare non lascerà cor­
so Marconi Perché 4 II nel 
centri nervosi dell impresa 
che le dinastie imprenditoriali 
e I managers che in esse sono 
stati cooptati vogliono gioca 
re le loro prima partila Senza 
mediazioni che alla lunga pos 
sono complicare le cose sen­
za deleghe a nessuno 

Lucchini I industriale bre 
sciano che ha guidalo per due 
mandali la Confindustrla ha 
cercato di non larsi sbalzare 
di sella cammin facendo dagli 
esponenti della grande Impre-
sa che facevano politica In 
proprio Finché e era da bat­
tere Il tasto del costo del lavo 

re e della difesa della compe­
titivi delle aziende, finché 
e era da presentare sermoni al 
pentapartito nazionale Immi­
serito da litigi e regolamenti di 
conti, da accusare II nostro si­
stema politico foriero di para­
lisi e Immobilismo, hnché c'e­
ra da presentire il conto allo 
Stato (dagli aiuti alle esporta­
zioni alle fecalizzazioni degli 
aneri sociali, alla «lessa svalu­
tazione della lira) é andato 
tutto bene Quando sono 
emersi I termini ancora più 
corposi delle posizioni di co 
mando nel rapporto tra pub­
blico e privato, tra potere poli­
tico e decisioni strategiche 
d impresa, del controllo dei 
canali di finanziamento del-
I Innovazione, sulla scena ci 
sono slati i Romiti IGardlnl I 
De Benedetti, gli Orlando I 
Pesenti I quali parlano da pa­
droni non di conglomerate 
private ma dell intera econo­
mia nazionale I sergenti a 
questo punto spariscono 

Ora Lucchini spiega che la 
Confindustrla ha bisogno di 
tuomini nuouf», uomini diver­
si dalla tradizione delle •gran 
di dmastte» Arriva In secon­
da battuta dopo che le stesse 
grandi dinastie hanno proba-

Unente maturato la convln 

zlone che non i necessario 
oggi rifare l'operazione che 
produsse a meli degli anni 70 
(con la presenta sul podio di 
Agnello l'ormai famoso ac­
cordo sulla contingenza Allo­
ra la grande impresa doveva 
riconquistare l'egemonia nel­
la società dopo la straordina­
ria avanzata sindacale e della 
sinistra Oggi, il controllo so­
ciale nelle aziende sul quale si 
sono erette le fortune dopo le 
ristrutturazioni produttive (co­
state allo Slato migliaia di mi­
liardi) é slato abbondante­
mente recuperalo e si é esteso 
il potere di controllo sull inte­
ra economia delle grandi con­
centrazioni L'uno condizione 
dell altro 

I rìschi 
per le «dinastìe» 

Ma e è anche un altro moti­
vo, apparentemente contrad­
dittorio, che potrebbe spinge­
re le 'dinastie» a non impe­
gnarsi In prima persona nel­
l'avvicendamento confindu­
striale E II capitolo rischi Fi­
no a che punto coincidono gli 

interessi di Agnelli e Cardini 
con quelli dell'Imprenditoria 
diffusa? Guidare la Confindu­
strla slgnillca lar fronte alle ri­
bollenti assemblee del «peo­
ne* giustificare In presa diret­
ta perché la fornitura delle 
piccole Imprese si trasforma 
in stretta dipendenza dalla 
grande spiegare a chi fa gola 
una politica di alti tassi di Inte­
resse e a chi no stabilire prio­
rità per gli Investimenti pubbli­
ci Interessi fino ad un certo 
punto rappresentati dal giova­
ni industriali che attraverso ti 
loro presidente D Amato, 
hanno detto che II nuovo pre­
sidente dovrà avere 'cultura 
contindmtnatt* 

I tre saggi, Coppi, Pichetto 
e Rlello si sono presi un mese 
e mezzo di tempo e forse per 
fine gennaio sari possibile sa­
pere Il risultato della consulta­
zione Si ripropone il contra­
sto tra imprenditori laici e im­
prenditori cattolici (si la il no­
me dell Industriale tessile 
Lombardi, una candidatura 
che certame me non piace alla 
Fiat) Ecco Patrucco, oggi 
uno del vice di Lucchini, vin­
cere Il sondaggio dell'Espres­
so. SI è fatto anche il nome 
dell'ex ministro delle Finente 
Visentin! Lui, si, sarebbe un 
outsider 

• • • L i l'Unita 
Domenica 
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